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STRASniUGO, 7. — La Gazzedapnì)' 
l)lica un decreto imperiale eìie scioglie 
il consi;̂ lio municipale; il direttóre di 
polizia Back reggerà l'amministrazione 
munioipiile. La (J^JZ/J^SJ soggiungo; Le 
dicliiaViizìoni di Lauth persuiisero il go­
verno che il terrorismo guadagna nuo­
vamente terreno; quindi è necessario 
rivocare le misure conciUanti. 

SIDNEY, e. — Panicolari sulla fuga 
dì llochefort e compagni: Avendo essi 
ottenuto il permesso di andare a pescare 
avvicinaronsi ad una barca ove rimasero 
nascosti finche si sono allontanati com­
pletamente da terra. 

I fuggilivi partirono ìmmedialamanle 
per ì' Europa. 

BERLINO, 7. — Lo czar e i grandu-
chi AkXiindrovich, Nicoiojevic e ^Gort-
schaIìo£f arriveranno qui il 3 m îggio. 

Lo czar alloggeriì all'anìbasuiat^. 
VIEINÌ̂ A, 7. — L'imperatore ricevette 

il conte Robiiunt inviato d'Italia. 
La Nuova slninpa Hl)era assicura che 

la risposta doli' imperatore alla lettera 
del Papa è partita domenica: conteinpo-

.raneanienle sarebbe stato spedito un 
dispaccio di Andrassy all' inviato d'Au­
stria presso il Vaticano. 

II dispaccio deve coiisiderursi come 
la risposta ufficiale dijll'Austria all'en-
ciclica ai vescovi dell'Austria. 

Hiari© pelltleo 

Tutte le novità politiche d'oggi si 
riassumono in due parole: le bailcrie 
piantate più avanti di Blurieta da Serrano 
ricominciarono il fuoco contro S. Pedro 
deAbanto. Siamo dunque ad una guerra 
di posizione, ad una specie di assedio 

in campagna aperta, che può duraro 
molti giorni. Frattanto le bande carliste 
si moltiplicano nello altre provincìe, e 
l'insurrezione sviluppandosi può ren­
dere ancora più critica la posizione del­
l'esercito repubblicano. 

Un dispaccio da Strasburgo annun­
zia che il governatore militare sciolse 
quel Consiglio municipale, delegando al 
Direttore di polizia Back l'amministra­
zione del Comune. La Gazzetta sogghm-
gè che siccome il terrorismo riguada­
gna terreno, bisogna rivocare le misure 
concilianti. 

Queste parole ci fanno l'effetto d'una 
grossolana ironia. A meno che la Gaz­
zetta non volesse parlare del terrorismo 
tedesco, e delle misure concilianti degli 
Alsaziani. 

Lo Czar viaggia coi Principi e con 
GortschakofT per l'occidente. L'aver con 
dotto seco il Canctdliere dell'Impero 
accresce il significato di questo viaggio. 

Si hanno ulteriori particolari sulla 
fuga di Uochefort e compagni, ma con 
viene accoglierli con bcncnzìo dell'in­
ventario : forse il piano e i veri com­
plici di questa fuga non sì conosceran­
no mai. 

Il telegrafo unisce insieme le due no 
tizie chel' Imperatore d'Avistria ricevette 
il conte di Robilant, incaricato d'Italia, 
e che la risposta di Francesco Giuseppe 
alla lettera del Papa, è, partita per Ro-
ma insieme ad un dispaccio d'Andrassy. 
L'abbinanienio di queste notizie potreb­
be avere un sfghifìciito particolare, certo 
non sfavorevole all'Italia, 

La startipa francese si occupa tutta 
delle rivelazióni contenute nell' opera 
del signor Latour du Moulin circa un 
trottalo segreto, esistente prima del 1870 
fra l'Austria, l'Italia e la Francia. Di 
qìiesto trattato sì parlò altra volta, e lì 

primo.'asostpnerne la realtà fu il sìg.duca 
di Grammont allora dell'interrogatorio de! 
sig.Thiers dinanzi alla Commissione dell' 
Assemblea, per difendersi dall'accusa che 
gli si lanciava di avere, come ministro 
degli esteri dell'impero, condotta la 
Francia ad una politica di avventure. 
Ma ora, lo stesso d(ica di Gra*mmont, 
che pure avrebbe tanto interasse nella 
rióbnf.rma delie sue deposizioni, scrisse 
al signor Latour Du Moulin deplorando 
questa campagna di rivelazioni retro­
spettive, che possono essere assai dan­
nose, mentre la Francia e tutta l'Eu­
ropa devono preoccuparsi delle minac-
cie dell'avvenire. 

L'opera del signor Latour du Muuììn 
è intitolata : Autóvtté et Uberto, e la Per­
severanza ci dà^Ia primizia di un brano 
della prefazione, che il suo diligcnlìs 
Simo, e assai abile corrispondente di 
Parigi ha potuto levare dalle prove di 
slampa gentilmente comunicatf-gii. 

Noi ci affrettiamo a riportare quel 
brano dall'autorevole giornale milanese : 

Le rIveSa%io0Ì 
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Come furono rìutiiti tutti nella gran 
sala. 

r 

— Mamma ~ dis,?e V Elisa — man­
dami in camera B,ibet, se non ti spiace. 
Voglio smeUerc quest'airi IO da viaggio, 
mi fa co î caldo l 

,— Ti sentiresti poco bene *? ; 
— No, mnmmi), figurati; sono anzi 

contenta di pie oggi; solamente cosi.... 
I3n po' stanca; e la fanciulla" congeda­
tosi con un sorriso s' allontanò. Ma non 
A - fi ; 

|u dell'abito da viaggio ch'ella si curò 
come fu sola. Frugò in IVetta in saccoc 
eia, no trasse una piccolissima chiave' 
ed aperse una sacchetliau di bulgaro 
che teneva appesa virilmente alla cin­
tola. Vi UiD fuori un mazzolino di la-
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Vanda ed una fologryfìa, e bacìo feb-
biilm(nle que^due oggetti, come cer 

«asse in essi la vita. Schiuse poscia uno 

stipo, guardò un'altra volta il ritratto 
con un fare che ricordava una madre 
che sorride al suo bambìnó'ammalato; 
baciò nuovamente fiori e rilratio, e ve 
li rinchiuse prima che la cameriera en­
trasse a ricevere suoi ordini. 

— Babet, cosa ha detto di me la ba­
lia alla mammd'?D{mahdò1'Elisa che^ 

« L'Austria e>PItalia avevano effetti­
vamente promesse i\* intervenire in no­
stro favore? L'esistenza d'un trattato 
segreto tra le due Potenze ed il Cover 
no imperiale può e."serc ancora contrad 
detta? — No — La prova materiale ne 
è impossib'Ic, è vero; imperocché, per 
cjual fine i trattati sarebbero segreti, se 
dovessero essere un bel giorno divul-
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gali secondo l'interesse che avesse di 
pubblicarli una delie parti ;cantracnti? 
Però le eocezionali circostanze per le 
quali siamo p;issati dopo il 4^jettembre, 
i violemi ed appassionati attacciii diretti 
dalle diversi parti, contro il duca di Gra 

mont, il cui spirito netto, fini) e leale 
aveva mille volte, a Roma ed a Vienna> 
prevenute serie complicazioni, gli fecero 
sentire non dover egli rimanere scilio 
il- peso del rimprovero d'avere, egli pu­
re, contrlbuUo colla sua imprevidenza 
alla rovina della Francia, e, in tre no­
tevoli lettere, non esitò a stabilire che 
egli aveva preso, rispetto ali* Austria, 
tutte le precauzioni che ia gravità della 
situazione esigeva. 

« Altre informazioni, di cui credo po­
ter accertare la rigorosa esattezza, mi 
permettono d'aggiungere alcuni parti­
colari alla sua narrazione. 

«Se il duca di Grammont non disf;e 
nulla dell'Italia, quest'è per molivi di 
alta convenienza e per un seatimouio 
di riserbo, da cui il linguaggio del conte 
Beust e la deposizione del signor Thiers 
avanti la Commissione dell'Assemblea 
Nazionale, incaricata dell' inchlesia sulle 
eause della guerra, V avevano sciolto per 
rispetto id Governo austriaco. —Ma l'I­
talia era anch'essa strettamente legala 
verso di noi come l'Austria (I) — 1 suoi 
impegni, come quelli di quest'ultima 
Potenza, avevano, d'altra parte, una 
base già amica, giticchò risalivano a 
delle lr,dlative avviate colla Fmncia, 
nel 1869, allo scopo dì arrivare ad un 
accordo delle tre nazioni, pel caso pro­
babile d'un nuovo conflitto dell'Austria 
colla Prussia. 

Il progettato trattalo d'alleanza, of­
fensiva, non potè conchiudersì allora 
in causa delle esigenze del Re d'Italia 
il quale d'accordo col .Gabinetto di 
Vienna, chiedeva lo sgombro, per parie 
delle nostre truppe, del territorio pon­
tificio -r' Uno scambio di lèttere auto-
graie fra i tre Sovrani conàtalò iiitanio 
f'accordo eh'erasi stdblHio su (ulti i 
punti, tranne cue sulla questione •di 
Roma. 

« Sono ! negoziati del I8(>9 che il 
duca di Gramont ha ripigliato, allorché 
venne in campo !a candidatura del prin­
cipe d'UohenzoUern ai trono di Spagna. 
In seguilo a parecchie conferenze che 
egli ebbe a Parigi, al Ministero degli 
affari esteri, cogli agenti — alcuni uf­
ficiali, altri uflìciosi — del Re Vittorio 
Kmanuele e del "sig. Beust, conferenze 
durante le quali i due rappresentanti del 
Gabinetto di Vienna espressero il vivo 
rincrescimento che la precipitazione del 
Governo francese non permettesse al­
l'Austria, che non era pronta, di.dichia-
rarsì immediatamente, si convenne che 
al trattato apparente di neutralità armata 
che avrebbero firmato l'Austria e l'Ita­
lia, verrebbe annesso un articolo segreto, 
che trasformasse codesto trattato in al-
leanza offensiva e difensiva, avente per 
iscopó una cooperazione effettiva in fa­
vore della Francia. L'Austria s'impe­
gnava a lasciar passare sul suo terri­
torio le truppe italiane, che marcereb­
bero sopra Monaco, ed a mettere in 
campo 200 mila uominî  il 15 settem­
bre al più tardi; l'itaiia prometteva ses­
santa mila uomini dapprimaequaranta 

%ila uomini al principio di settembre. 
Finalmente le ostilità dovevano comin­
ciare in seguilo aduna intimazione fatta 
alla Prussia d'obbligarsi a mantenere in 
Germania lo staiti quo sulle basi inte­
grali del trattato di Praga. 

« Tutto era stato pienaniente regolato 
sotto l'aspetto delle alleanze, giaccliè la 
Danimarca, dal canto suo, non aspettava 
che la presenza dei nostri basUmenti 
per dichiuprsi. .Un corpo di quindici 
mila uomini doveva sbarcare al stid 
deirj.Litland, dal lo al 20 agosto. 

< L'InglùUerra, che aveva fatto lode­
voli sforzi per mantenere la pace, e che 
ci era più favorevole ancora del suo 
Governo, non vi si opporrebbe. — In 

l ' o : elogio 

s'èra già occòi'ta del turbamento delia 
povera donna. 

— Nulla, marchesina, mi sono anzi 
meravigliala del loro silenzio. 

Ah ! esse adunque non parlarono di 
me?.,.,,, va bene. Poscia guardando al-

- sono le due, aggiunge, — 
a tre oro rientra. 

— Non si spoglia, marchesina? 
— Sì! ma farò da me, va puro cara. 

La cameriera usci ed ella restò final­
mente sola. Spogli: la a mezzo si lasciò 
cadere sulla dormmse, e poco dopo in 
virtù della stanchezza del viaggio, col 
corpo a Venezia e V anima a Colfosco 
si assopì Come si destò, fu presa dal 
sentimento che dice d'aver provato Sil­
vio Pellico, svogliandosi la piima notte 
in carcere. 

— Babet, diss' ella alla cameriera, en-' 
irata a puntino mentre suonavano le 
tre, dammi l'abito color tortora, quello 
che indossai nel famoso giorno della 
sagra a Sant* Anna ; te lo ricordi? e 
sforzò un sorriiio. 

— Ma.... marchc'sina, sarà ancora sciu­
pato nelle valigie.... 

— Non importa, oggi non si'ricevè. 
— Che capriccietti, ha ,la mia buomi 

padroncinat pensò la donna, entrando 
nel guardarob3. Essa non potea certo 
trovare il bandolo per giustificarli, come 

itu l'avrai già trovato, mia pozienle lot-
irice. Del resto quel colore senza carat­
tere, le stava benissimo, nò altrimenti 
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stuonova, col lieve pallore del suo bel 
viso;'U\nto era vero, che la Babet come 
l'ebbe esaminala beli' e abbigliata, trovò 
di doyj^T approvare la scelta. 

-— È oiìboTA in stanza la mahiuìa? 
chiese la fanciulla uscendo nella gran 
sala, 

— Sì marchcsina. 
— Ed Alfonso? 
—- Uscilo. 
~ Me lo doveva pensare. B il mótb' 

perpetuo quello iì. ^ E si diresse nel 
salotto dà musica. Entrataci sì lasciò 

'Sfuggire un leggiero grido di sorpresa. 
Al suo'indtcile Wopolcrriy era succeduto 
uno sliVpeiido Erdfd'.'CQvse a sedere sul 
trespolo con gioia infantile, Paperse .e 

4'inaugurò col A'offe iVamor Inlla sj^len-
dor, del Faust. Gounod era slato il suo 
testo di lingua musicale della passata 
villeggiatura, e troppe memorie glielo 
rendevano caro oltre modo. 

— La voce velulala 1 essa esclamò 
entusiastata. 

-r Ne sei contenta. Lisa? —uscì a dir 
la marchesa che era venuta adagino 
adagino ad ascoltarla. La fanciulla per 
tutta risposta corse e l'abbracciò. 

— CóiìTe potrò ringraziarti, 'marnma 
mìa ? 

— Molto facilménte; colsùòhai'mi'dei 
bei Wallzer, delle allégre Polke, in cam­
bio dei tuoi mesti adagi. 

L' Elisa capì a traverso il velo e rl-J 
spose : 

— Te lo prometto mamrna, mala stfà' 
voce non uscì con quella fra'ncliezza chfì' 
ha uno sicuro di"'quhnto promette. 

L' Erard era una sorpresa che aveva 
preparato la gentildonna all' Elisa, pél 
suo rito'"no a Venezia • . 

Erano a pranzo. Convitati di riguaì'do 
nessuno. La Tilde, una vecchia instifU' 
trice di collegio e i Corvini. 

L'Elisa che solca faro'aì cibi quel 
viso che fanno i fanciulli al sciroppo di 
cassia, mostrava una qualche benevo­
lenza ai loro fumi solici canti, ed eran 
meno lente le movenze del suo svraude 
occhio ceruleo. Ve ne dirò subito la ra­
gione. 

La Tilde, il giorno prima che ella 
•giungesse a Venezia, s'era recata a Mi­
lano colio zio per commottore ad un 
privilegiato e premiato fabbricatore di 
colà, la mobiglia di studio clic come 

I j ^ -. i 
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un saggio di quest'arte lombarda inten­
deva regalare al barone Slooven nell'oc-
casìone del suo compleanno, e non ne 
ritornò che otto giorni dopo. Era adun­
que la prima volta che le due 'amiche 
si rivedievano a Venezia, e vi faccio gra­
zia di vuotare a voi l'enorme sacco che 
vuotò l': Elisa alla Tilde in quella mat­
tina. Vi basterà se vi dico che laPon^ 

^ ' -

taiti in onta del suo gran le affetto per 
la nostra maiala, desiderò più volte l'ora 
(lei pranzo come una tn^gua benefica. 

Insieme a qualche altra virtù, l'amore 
ci,fa perdere mollo volte ancho quella 
della discretezza. 

Ma come luitì gli altri suoi compagni 
di sventura, l'Elisa non sn n' avvedeva, 
nò allro provava cha un gran sollievo 
dentro di sé, neU'aver pronunciato, for­
se cento volto, il nome de! suo pensier 
dominante, e nel trovare negli occhi 
dell' amica uno specchio che poteva ri-
nolierne la memoria. 

V era anche questo, che l' amorevole 
confidente, per una delicnta compassio­
ne non avea slimato oppoviiino,'ìn quel 
primo abboccamento, di rinverdire le . 
desolanti r.flossioni delia sua ultima 
lettera, di rabbuiare quell'estasi che an-
.dava visibilmente colorando di rosa le 
guancie della povera amica. Eccovi la 
ragione delP insoliti buona aria. 

(CofiiÌHua) 
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quanto alla Uus3ia, benché avesse sì-
gnincnto all'Austria che non ammette-
relii)e un intervento armat6,la sua oeu-
tratità ani principio era certa, grazie 
alVabile go.ne,ralc che ci rappresentava 
presso di essa, e la cui presenza a Pa­
rigi avrobbs forse impedito la guerra (1). 

« Se ss può deplorare rallitudine un 
po'altera del duca ài Gp.imont uè'suoi 
dispacci al Governo Prussiano^ e la vi­
vacità del suo linguaggio al Coppo Le­
gislativo, non si potrebbe dunqiu^ im-
ulargU d'aver supposto alleanze che 

non esistevano, e ci è giocdforza ron-_ 
dere omaggio'all'abilità colla quale egì* 
cotidusso quosti segreti o delicati nego­
ziati. J!a tutto ora subordinato al sue-
ces.ìo dello prime operazioni dell'escr-
cito francese, giacché rAiislria e l'Italia 
non potevano entrare subito in campo. 
— Il disastroso piano di campagna che 
venne adottato, contrariamente a tutti 
i principii deU'arttt milÌU\re e sopr;itutto 
alle tradizioni di Napoleone l'f̂ pese vaiie 
tutte le combinazioni. Le battaglie di 
Wijrth e di Weissemburg, perdute da 
noi, al priticjpio del mese di agosto, 
sciogliendo i nostri segreti alleati da 
tinte le loro promesso, ci lasciarono iso­
lati in faccia alla Prussia, i 

tra le mani dell'on. Spavento, che vi 
porrà qualche rimedio. 

Due mesi or sono il Mouiiore delle 
Strade ferrate annunciò che i lavori era­
no già cominciati: il vero.ò che nei 
io oprile soltanto la prima squadra di 
operai — venti in tutto — si presentò 
sulla linea. Buono a sapersi per gli en­
tusiasti della S. F. A. I. Sono già ricchi, 
e non trovano tornaconto a impiegar 
nuovi capitali. A Venezia non lo si vuole 
intendere; lo si intenderà, ma sarà tardi 
e a solo.motivo di rimorso, se mai la 
causa del Consorzio naufragasse. Se a-
spettano d'andare a Bussano coi vagoni 
dello 3, F. A. I, aspetteranno un pezzo. 

I. F. 

(1) Tiittò crolla, in quéste a^serzióili, 
per l'attitudine che si presta alla KuS' 
sia, mentre a tuUi ormai è noto chia-
vamente, elle a questa Potenza si deve 
i'R la guerra del 1870 fu circoscritta;ìn 
tiii gigantesco duello ira la Ffiincia e 
la Pru.-sia. Ammesso anche l'articolo se­
greto, ammesso che il primo successo 
avesse condotto sui campo dì battaglia 
le armate austroUaliane, ciò avrebbe 
avu!o per elTetto iinmcdiato di condurvi 
dall'aura parte l'armiita russa., 

^ • j r ^ 

"1 

•itSi 

lN^0STEAj;mEI.SP0Nl)Ei;2A 

Roma 6 aprile. 
Qunndo UOLI profittassi dell'occasione 

per mandarvi il bis degli augnriì pa 
squali, non saprei davvero come fare 
quest'oggi a riempirvi la soìitu mezza 
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colonna. 
E questo anche per la buona ragione 

che ho voluto rompere il bando o ieri 
sono stato a. chic fere un po'd'aria più 
libera e più sana ai colli di Frascati e 
a cercar le traccio di Cicerone che vi 
avea fatto il suo Paradiso. Agi^iungete, 
sé vi giova, questa mia lettera in ap 
pend.ce alle suo famose TiisciiUnìe, che 
già della politica attuile ne tratterrà 
precisamente quant'esee. 

Mi rimane è vero la miniera dei gior-
nalisli a stecchetto^ cioè il Vaticano. 

Alla nomina del Nunzi opostoHci, vi 
ho detto'che monsignor Jacopini avreb 
he avuto tutto il tempo occorrente a 
fare e a disfare le sue valigie. È an­
data proprio cosi: prima ancora che il 
gabinetto Viennese protestasse contro 
l'Enciclica diretta ai vescovi austriaci 
per invitarli a resistere alle nuove leggi 
confessionali, la Curia, presaga dell'av­
venire, avea già ordinato al Nunzio di 
soprassedere. Fra pochi giorni l'inci 
dente ^vrà assunto il carattcìe d'una 
rottura, e non credo, se bado agli au­
spici che l'ambasciatore austriaco Paar 
vedrà aprirsi il mese delle rose fra lo 
nostre mura. 
' A conti fatti, se la Curia volesse farli 

e se volesse confessar à se stessa la 
cosa, oggimài l'unico amico o se voglia­
mo il nemico meno accanito che le ri­
manga è il Regno d'Italia. 

Nel 1871 un beli' umore di vostra e 
I 

mia conoscenza abbozzacelo sotto forma 
di storia una profezia nella quale l* Ita­
lia, per serbar fede alle guarentigie si 
impegnava in guerra colla Germania 
per la difesa dei papato. IVon siamo an­
cora a questo; ma affemia poco ci man­
ca. Speriamo che la nostra buona stella 
ci risparmi il resto. 

Una breve notizia che riguarda il-' 
FriuU: nei luoghi dove si puote e vuole 
senio lamentare assai la' lìaccona che 
domina eoi lavori della ferrovìa pon-
tebbana. La provincia fece sentir più 
voìte la sua voce alla Comp/gnia assun-
tpice dei lavori, ma finora sempre in-
vano. Adesso la cosa dev'esser giuiila, 

• 

Continuiamo a riprodurre, valendoci 
della traduzione della Gazzetta iVItalif}, 
le interessanti lettere del corrispondente 
speciale del Temps: 

• Eremitaggio di S. Lorenzo, 26, 
ore iO del mattino. 

Popò ver pa?s;do la notte nelle posi 
zìonì conquistate, le truppe hanno aperto; 
il fuoco stamani dopo l'alba. Sembra 
che adesso il generale Primo doR'vera 
sulla destri, abbia guadagnalo terreno, 
ma egli si avanza con una estrema lon-
Icz/a, benchò sia sostenuto da alcuni 
cannoni clic gli furono inviati durante 
la notte. Egli ha dinnanzi a se parec 
chic trincero di cui gli costerà ben'cara 
la conquista, polche esse sono state au­
mentate e rafforzate. Il suo obbìettìvo^è 
hi chiesa di San Pedro de Abanto, ove 
egli deve raggiungere 11 generale Lorna. 
Il duca della Torre che ha passato qui 
la notte nel suo nuovo quartier gene­
rale, ha recato rinforzi egli stesso al 
generale Lorna. Egli si trova in questo 
momento sulla ptrada maestra dietro la 
batteria più avanzata. Quasi tutti i can­
noni di Somorrostro hanno passato il 
fiume. Due cannoni da Ì2 sono già stati 
collocati presso a Los Carreras. Altri 
cannoni debbono arrivare da un mo-
mento all'altro. Bisognerà distruggere 
tutto San Pedro per occuparlo. 

La cif'-a ufficiale della perdita di ieri 
ò di 4tiO. Ma si trovano molti feriti in 
case isolate, e probabilmente parecchi 
morti non furono raccolti. Tre ufficiali 
furono uccisi e trentacinque feriti. U 
solo battaglione dei cacciatori, quello 
delle Navas, perdette nove ufflcidi. 

11 fuoco dei fucili è in questo mo­
mento vivissimo, e alcuni grassi obici 
che rasentano quasi la terra intorno alla 
capanna da cui scrivo', volano in tutte 
le direzioni. 

Dietro le siepi, nelle strade coperte, 
per tutto io vedo lunghe linee di fan 
taccini in agguato, che aspettano, al co 
perto dalle palle e d;.igli obici del ne­
mico l'ordine di cominciare l'attacco.^ 
• Questi fantaccini, piccoli di statura, 
hanno molta fiducia nel buon effetto 
delle artiglierie, sono allegri e ridono 
quando vedono un grosso proiettile ca­
dere in mezzo alle trincee attaccate da 
Primo de Rìvera. (2'ì marzo), f̂ a gior 
nata è stata soddisfacente. Primo de 
Rìvera si ò molto distinto a San 
Pedro di Abanto. Egli é oranel vil­
laggio di Pucheka, alla destra di San 
Pedro. Cosi e quasi effettuato il congiun­
gimento del suo corpo d'armata con la 
divisione del generale Loma. Ma l'at-* 
tacco di Pucbeta gli è costato caro. Due 
battaglioni di cacciatori, che formavano 
la sua avanguardia, qttello delle Navas 
e quello d'Estella mossero quattro volte 
l'assalto alla baionetta contro questa .po­
sizione e finirono co! prenderla, ma con 
notevoli perdite. Si vanta molto il va 
lore di questi due battaglioni, che sono 
composti quasi per intero di coscritti. 
Il comandante del battaglione delie A'a-
vas fu ferito, e furono furili parecchi 
dei suoi ufficiali. 

JS generale Loma ha occupalo alcune 
case, ma ha dovuto assediarle, Io ho 
tentato di nuovo dt visitarlo, ma ho 
dovuto rinunziare a ciò. Lorna, quando 
i suoi uomini si battonQ,;,è sempre al 
front*ì dei primi avarr.postl... 

io ho veduto oggi pochi morti, ma 
ho incontrato un gran numero di feriti 
che erano trasportati a Somorrostro. Il 
servizio delle ambulanze è ben rego* 
luto, 

La maggior parte dello vìttime sono 
ferite alla testa, perchè i soldati si bat­
tono dietro gabbionate. Alcuni cacciatori 
delie Navas hanno ricevuto colpi dì ba 
ionetta; altri sono stati feriti con muni­
zione da caccia, dal che i soldati sup 
pongono che le munizioni da guerra, 
mancano ai carlisti. 

Nelle batterie avanzate, l'artiglieria 
ha perduto alcuni uomini, fra gli altri 
..due luogotenenti. 

Due cannoni da 12, sotto gli ordini 
del capitano Bermudez de Castro, hanno 
tirato 210 colpi per giorno e fatto grave 
danno al nemico. 

I cannoni, posti vicini a Las Carreras, 
gettano gli obici sul ripfiî i carlisti con 
grande facilità. Io ho veduto col mio 
canocchiale dodici cadaveri di carfisti 
intorno a un riparo, i quali saranno-̂  
raccolti durante la notte. 

La cifra ufficiale delle perdile del­
l'esercito è di 400 uomini. Non si ha 
'alcxina idea delle perdite inflitte al ne­
mico. Nelle trincee, i cacciatori hanno 
ucciso tutti coloro che non fecero â  
tempo ft prender la fuga. 

(27) Serrano ha passatóHa notte .nella 
montagna, vicino a Puebela, ove ebbe 
un abboccamento con Primo de Rivera. 
Un fi'ancese,;jÌmpÌegato in una miniera' 
dei dintorni, mi assicura che ha veduto 
il maresciallo dormire in un prato, dietro 
una siepe, e ravvolto in un;i grossa co­
perta, accanto a Primo de Rivera, ohe 

a anch'egli alla grossa. Ilo visto 
Serrano stamani in una stanza ove egli 
sì era rifugiato con -tutto il suo stato 
maggiore. Tutti gli ufficiali avevano 
l'apparenza non di abbattimento, ma di 
stanchezza; alcuni dormivano ritti, altri 
erano sdraiali sul pavimento. Serrano 
stes5o aveva l'aria di un'uomo che ha 
passato la notte senza dormire. Topete 
non poteva tenersi sveglio e perchè non 
rica'dèSS3 nel sonno ogiu momento il 
generale in capo era costretto a rivol 
gérgli la parola. 

La giornata è cominciatacon un fuoco 
di fucili assai vivo, che si ò-rallentato 
dopo le (indici. 

Dopo un'ora e mezzo un fuoco di fu­
cili, ben nutrito, è comincialo a sinistra, 
sui fianchi di Montagno. 

Parecchi dei nostri battaglioni occu 
pano una delle prime trincero stabilite 
sili fianchi di questo picco. Nel tempo 
stesso l'artiglieria^ gettava una gran­
dine dì mitraglia sul riparo abbandonato 
ieri e la battaglia infienva dal lato di 
San Pedro: 
. Diffìcile è per un cronista, î . andare in 
cerca di notizie, le palle fioccano e gli' 
obici scoppiettano qua e ia con una 
musica allegra. 

Arrivano da San Pedro molli feriti.' 
1 soldati, che ci circondano, affermano 
che parecchi uTiciali superiori furono 
uccisi. 

I feriti, che noi interroghiamo, ci af 
fermano che la prima, trincera e alcune, 
case di San Pedro sono stale prese. Il 
generale Lorna, dicesi, è ftìii;iio alla gamba 
destra. Il numero delle vUi'ìme sembra 
considerevole;'ma, se San Pedro è rc-
cuoato, la battaglia è vinta... 

(27) troppa fretta ad annunziare che 
;la chiesa di San Pedro era presa. 11 vero 
e che le case le quali circondano que 
sto edifìcio sono occupate da distacca­
menti di soldati, alcuni dei quali ten­
tai ono penetrare nella chiesa, ma fnron 
costretti a ritirarsi precipitosi. 

I cacciatori di Estella si sono impa­
droniti alla baionetta del riparo che ne 
imp diva l'accesso. ! soldati, eccitati da 
una lotta accanita nella quale avevano 
crudelmente sofferto, hanno fatto un 
gran massacro dei difensori di questo 
riparo. Per prenderlo d'assalto hanno 
dovuto attraversare un fosso profondo 
pieno di melma. Le perdite dei caccia 
tori di Estolla sono molto considerevoli, 
ma i soppvavvÌ:isuti di questo eroico 
battaglione sono talmente eccitati che 
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non sanno dire quante perdite abbiano 
causate. Io ho vadalo alcuni feriti, che 
3' agitarono febbrilmente e mormora­
vano imprecazioni contro i carlisti, come 
se si trattasse di ricominciare V assalto. 

La ferita di toma non è grave: dopo 
una prima fasciatura, egli è tornato in 
mezzo a'suoi soldati. Rivera, il valore 
so, l'eccellente generale, il favorito del­
l'armala è gravemente ferito. Una palla 
gli ha rotto una costa. 

Serrano ha corso grave perìcolo. Nel 
calore della mìschia si è avanzato con 
Topete e col suo stato maggiore fino 
allo prime lineedeirallacco.il trombetta 
di ordinanza, che l'accompagna dap­
pertutto, è stato ferito al suo lato. To 
pete hit ricevuto una palla nei lombi 
della sua tunica. 

Non so ancora nulla di certo sui morti 
e feriti, ma credo.che la cifra di essi sia 
il doppio di quella della prima e della 
seconda giornata. L'imprt-'ssione domi­
nante nello sialo maggiore sembra es­
sere una grande tristezza per le per­
dite veramente dolorose. Mi sembra che 
k'resistenza eroica dei carlisti dia ma-
raviglia anchij a coloro che si facevano 
meno illusioni. Del resto, tutti i capi 
sono sicuri che la guerra terminerà con 
una vittoria decisiva. 

La colonna del brigadiere Sagi^staha 
per;-uto 70 uomini, ma ha contribuito 
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alla occupazione delle case e dei ripari 
pPt'Sso alla chiesa di San Pedro.Pa-
recchi de' suoi furono feriti da rote di 
ferro che i carlisti gettavanp dall' alto 
del picco. 

Sono le 8. Portano Rivera ferito e 
molto SQffi3r̂ e(;ìte, Un mio amico, il bravo 
luogotenente colonnello Belgado, ha una 
mano spezzata. La processione dei feriti 
è interminabile. Dei cinquanta m^(itì/e^ 
tes, che acconipi'St'avano Loma, restano 
soli venti uomini. Uno dei battaglioni 
della infanteria della marina ha subito 
p,f̂ rdite immense.. Si dice che neppure 
ut! uffitiiale del battaglione di.pslella 
sia uscito sano e salvo. 
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(28)̂ Gli uHiciali del quartier generale 
affermano che la perdita è,stata almeno 
di IGOO uomini; ma questa cifra non ,̂  
egnita. Più dì 2000 sono caduti 'nella 
giornata. 

Dei trenta ufl̂ ciali, che comandavano 
il battaglione di Estella, no rimangono 
due soli. 

Uno di essi ^'^^ racconta che i carli­
sti, vedendosi perduti, si erano gettati 
in gìnocghio dinanzi a' suoi uomini, sup-
plicam p̂U di salvar loro la vita < per 
amor di Dio » ma essi irritati, li mas­
sacrarono tutti a colpj.di baionetta. 

1 battaglioni decimati dai proiettili, 
non sono disordinati, ma un poco iristi; 
i soldati che sono sopravvissuti alle ter,, 
ribìU lotte, sono pieni, di 'ardore. Non 
so se siasi osservato questo fenomeno 
in altre armale. 

Del corpo dell'infanteria di marina è 
rimasto appena un pugno dì uomini ; 
bei giovani, alti,, eleganti, fior di soldati. 

Gli uffigìaU hannp fatto prodigi di 
valore. Non è tornato dal fuoco un solo 
b'ittaglìone col suo colonnello e il Ilio-
goienenie colonnello incolumi. 

La cifra degli ufficiali, mossi fuori di 
combattimento, è senza proporzione, pâ  
ragonat^ a quella dei soldati. 

Un sergente dei cacciatori mi raccon 
tava di aver veduto in una certa strada 
mucchi di cadaveri. 

Le perdile dei carlisti devono essere 
anche più numerose. 
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MILANO, 7. — Provenienti da Torino 
con treno diretto, giunsero in Milano, 
e presero alloggio, col seguiso, all'Ai, 
bergo Cavour, il Principe Luìtpoldo di 
Baviera e l'arciduchessa Gisella, sua 
sposa. Le LL. AA. viaggiano nei più 
stretto incognito sotto il nome di conte 
e contessa di Elpen. [Porsevcriinza) 

CUNEO, 4. — 1 lavori del traforo del 
colle di Tenda procedono sempre con 
alacrità. Dal versante italiano abbiamo 
già più di conto metri di perforamento, 
0 dall'altro vccsanlc (Limone) da 14G a 
148 metri. 

E intenzione dell'operosa impresa 
Comoglio di spingere con nnggìore a-
lacrilà i lavori, enlramlo nella bella 
stagione, e porre pure presto mano ai 
lavori di rìvestimonlo della Galleria, 

' RECAMO, 6. — La Gazzella di Bor-
gamo descrive la solenne cerimonia 
che ebbe luogo per resumazìonc delle 
ossa di Gaetano Domzzetti. Molte si 
trovivono in buonissimo siate, ed é an­
cora conservata una parte dogli abiti che 
rive^rono la spoglia dell' illustre mae­
stro. 
~ Redatto il verbale della visita, rlcìmipo' 
sta ogni cosa acouratissìmamente nella 
cassa di larice, tutti gli astanti si al­
lontanarono, e la t9mb:( sì chiude. 

Il Municipio farà allestire senza inda-
gio un'urna di rame in cui r.uxogliere 
e custodire quei preziosi avanzi. 

mamm mi^ism 

FR\NCr\, 4. - L'Agenzia ftwas pulì-
blica la nota seguente: 

11 duca de la Rochefoucauld Bisaccia 
che è arrivato G Parigi, ritornerà a Lon­
dra al più tardi martedì con la dnchfss^ 
sua consorte. La notizia data dal Diìihj 
News secondo la quale il duca si reche­
rebbe a Tfohsdor^ dur.ìnte la sua as­
senza dall' [nghilterra, è falsa. ' ' 

— 4. Il Monitenr de P Algerie pubblica 
il decreto, firmato Chanzy, che mette 
inastato di assedio il comune d'Algeri. 

SPAGNA, l. = Lo,Standard ha rice­
vuto da Saint .Tean de Luz, in data del 
.i<? il seguente telegramma; 

• L'armistizio conchiuso tra il mare­
sciallo Serrano ed i carlisti scade oggi. 
I repubblicani fortificano le loro posìziòiii 
dinpnìiì a San Pedro Abanto. I carliàti 
hanno ricevuto dei rinforzi considere­
voli, n generale Olio è gravemente fe­
rito.» 

ATTI UFFICIALI 

La Gaxzm& U^dahy de! G aprile 
co ?5 tiene: . . 

R. decreto 2G marzo 1874 che approva 
le condizioni per l'fingre.sso nella Borsa, 
stabilite dalla Camera di commercio di 
Genova. 

R. decreto 31 marzo 1874 che abrô â 
le disposizipjai del decreto 26 gennaio 
1873 in quanto riguarda l'espropriazione 
della parie del monastero di S. Nor­
berto in via delle Quattro Fontane. 
• Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra e in quello dei ve-
riticatori dei p.f̂ si e misure. 

Circolare del ministero d'agricoltura 
e commercio,.ai prefetti, presidenti elei 
comizi e associazioni agrasie del regno, 
sulla phiUoscera vastalrix. 

N0TI2IE ITALIANE 

ROMA, 6. — Entro la settimana sa­
ranno dal Ministero della Pubblica J,. 
struzione emaiiate due circolari cóìlé 
quali s'introdùranno alcune modifica­
zioni nel sistema attualmente in vigore 
per gli esami. 

— La Commissione nominata dal 
Ministro della Marina coli'incarico di 
rivedere il : Codice della marina mer-
caniile, oltre del comm. Cacace presi­
dente, è riuscita composta degli onor. 
Boselli, De Amezaga e D'Aste nonché 
dei presidenti delle Camere di Com­
mercio di Genova e di Napoli, 

1%. U»ivcrNatt\. — Sappiamo di certo 
che il R. Ministero sulle nuove istanze 
del Rettore ha trovalo modo di conci­
liare col bilancio l'esigenza del decoro 
della nostra Università mlqiiorando in-
tanto la condizionò dei nostri Professori 
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Straordinari. Cosi facendo, il Mmisiero 
stesso dichiarava al Rettore di Voler 
dare con disposizioni simili un > prova 
che il Governo nei limili delle sue fa­
coltà e dui bilancio ha'per l'Università 
di Padova la più alta considerazione e 
la maggior benevolenza. 

Pcti-arc». — Possiamo dare ai ctil -
tori delle lettere una inieressanle notizia. 

Persona conosciuta pel suo amore agli 
studi classici, e per lo zelo indefesso, 
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'iiUclIigentG nel compulsare le opre : 
dei nostri grandi autori, ha ri|3.véteé 
alcuni sonetti inediti del Petrarca, é li 
pubblicherà nel pross'mo centenario del 
sommo Poeta. 

ÈJun modo 8s?ni degno dì celebrare 
la soU n̂ne rìoorren^. 

Ts'siiaMs Co i i cor i l l . — A chi nOn 
è ovvoìuiio di iniraprondero un vinggio 
0 dì uscire a diporto con una giornatìì 
serena e senza velo, e vedere a un trotto 
l'uzziirro del firmamento scomhniarsi e 
gpniìre il romorcgigìi^menio del tuono e= 
lo st'hianlo di'i fulmini? KbBî no: inle 
press* a poco è rimpressifne f.ittaoi dai 
Brindisi di iersera. Fino dalle prime 
scene, si si aspaltèrebbe di capire ĉ -ìine 
linirà. Ci sonò due fratelli, l'uno'econo-
nio, l'altro prodigo, oi sono dne moglj: 
mm donna di casa, l' aìtra signora ga­
lante; c 'è un cavalier lìernctli'che as-

- sccìia ed ba già psissoto le prime trincee 
della signora gal;tnto, Clelia, e'è il ma­
rito, che. sì chiama C(!sare, che viaggia, 
e ii fratello, Alberto^ che sta a casa, il 
c]ua!e, custode dell'onore della famiglia, 
brontola contro il cavidiere. Ci sono an­
cora due ragiizzi, fìgìì rispettivamente 
è\\àlbrlo e dì Cesare, Paolina e Guido, 
che si vogliono un gran bene. Cesare, 
lìodeito, viaggia, Gìtutù è all'Università, 
per cui non si vedono, ma dopo aversi, 
fatto attendere per due atti, verranno 
nel terzo, anticipnnio sul lìrindìsi ch'è 
vernilo proprio aì momento della caìat'i 
definitiva delia tela. Con quî stì elementi 
e questi fondamf;nti, ci si sentiva 1' at-
niosfera calma e f.imigìiare della Dote 
di Dominifii, e la conìmedia non poteva 
torruireehefe3teggiiitispima,t;ìnto vantog 
giava su quelle "di quest'ultimo per bel-
Icaa di,dialogo, feUcìlà di verso. Si 
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prevedeva che il cav.'dicr Benielli sa­
rebbe mandato a spiissb, Clelia conver­
tita, i rngf'zzi sposati e la pace ristabi­
liti! Ku tutta la line;!. Ed ecco che que­
sto bell'orizzonte di sereno diviene 
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tetro, tragico in sul cadere del quarto 
alto, che per poco non ci presenta utv 
frEiiricìdio; c'ò in ogni imdo]Alb<)r(o, che 
ha un duello col cavalier Bornc /̂i, pro­
metto dì ucciderlo alla cognata di?pe-

I ViiU • un omicidio premeditalo in piena 
•'• regola. 

Kel quint'atto la tragedia, è al colmo; 
un velen?>, che l'Autore non ci ha ben 
dontiilo qiial fosse e come la signora 
Clelia lo possedesse, si versa nella tazza 
fiUaleiun momento ancora "e la sventurata 
coglie di Cesare lo berrà. Ma Alberto col 
suo sangue freddo, e qualche cognizione 
prol)abile <U chimica, s'accorge della 
presenza del veleno, va. per tracannarlo. 
Quadro; Clelia lo arresta, fracassa il bic­
chiere e si converte, entra il resto della 
kiiglia, e una buona pace suggella 
lutto. 

Il risultato è il medesimo, è quello 
d)e si aspettava fi i dalle prime, salvo 
il cruento sagrinolo di quel povero Ber-
«etti, n\a perchè a] tanti felici fonda-
lìipnlì di cooimedia sana, italiana, so-
vroppnrre quel barocco castello alla 
francese, tutto invorisimiglianze ed esa-
gerrdoni? Ei;co il difetto essenziale del 
lavoro, e noi, per ragioni di tempo e 
'(li spazio, non contlannamo senza poter, 
srftpÌAmoiUe giiHiìftìare la condanna, il 
carattere tragico di Clelia, quel suo a-
iiìore invinoibily per un farabutto (men-
•l'e nel tempo medesimo non consta 
ch'ella non ami il marito)Minella su». 
^̂ "liifosa ostinazione sino alla morte in 
jn oriìore vergognoso, quel suo odio" 
H'ano contro, il cognato, Il marito 
''̂ eciulo e che nulla capisce è il secondo 
•lei ear.'itleri inverosìmih della comme-
"Monie inverosimile è quella sua ira-
sibilila focosa, che sboUisee così presto 
e così volgarmente. 

! pregi del dialogo però, la bellezza 
^ I3 verità di alcuno scene mostrano 
'̂̂ s penna valente, elio studia 'accura-

laniente i suoi caratteri e conosce l'arte 
î'î olorirli egregiamente. 
^h basti e veniamo airesecuàone. 

Gi'sera la compagnia Biagi ha messo in 
^̂ (̂Ùera quDsi tutti i personaggi princi-
P̂ l'> e niuno, lo diciamo per debito di 
verità ha mancato al suo compito, U 

sig. |iagi in capo a tutti, poi la signora 
CasUtoi, la signora Brunini con quel suo 
fare peftàio dMngonua, e la sig. Chiari, 
una vecchiona allegra, franca, disinvolta 
quale da tiingo tempo non ne ebbimo: 
sulle nostre scene, «n genere dì pof' 
sonnggio di ciil le compagnie passate 
ci avevano ciuasì fatto dimenticare l 'è' 
sistenza e finalmente tutti gli altri senza 
eecezionei 

La compagnia Biagi merita l'appoggio' 
del nostro piibblico, il qualeha raóatraio 
pera p^r sera di saperne apprexr.are il 
merito^ accorrendo più numeroso ed af­
follato del consueto. 

T e a t r o WMOV». — Siamo lièti di 
annunciare, che per teledramma dai 
Cairo, il celebro basso Modini ha ade­
rito di cantare, oltreché nella Muta di 
Porlid e n-dla For^a del destino, anche 
nei Coti. 

Pertanto so l'esecuzione di qnest'id-: 
tima hpera lasciò molto a desiderare, 
quanto a palco scenico, in UiU'iWilealri 
nei quali venne rappresentata, non vi 
è a dubitare che l'esecuzione sarà nel 
nostro perfetta, avendo ad interpreti la 
Frìccij Patierno, Pondolfinì e iHedini, 
complesso, di cui lo più cospicue scene 
non ebbero Teguale nel decorso Car 
nov;de. 

B*eoora ti^ovnta. — Da sab;Uo 4 
aprilf, giorno dell'ultima fiera, gli agenti, 
municipali raccolsero sulla pubblica vìa 
una pecora ahbandouat;), e la tengiino 
ancora sotto' custodia. Benché stia be 
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landò cofitinuam>-;nic, là povera bestiola 
non fu ancora capace di far compreu-
dcre il nome del suo padrone, il che, 
non teglie ch'e-sa mangi con grande, 
appetito, come si osserva in tutte le pe-: 
corelie smarrite. 

P( rò è ber;e che il proprietario si af-jì 
fretti a ricuperarla, se non vuole che 
la spesi dello stallatico gli sciupi iìca-i 
pitale. 

' Rivolgersi agli Ispett''iri del Municipio.! 
€»i*it» |>cr Cìewiais. -- L' oratore 

sacro del S-iuto, Don Pietro An!o»Uft3z|,̂  
nostro veneto, chiudeva il Quaresimale 
dopo aver guadagnato .una bella palma 

Matrimoni. •• AnciUi Francesco, celibe, 
cocchiere, tìon Bordin Mirgherita'fu Lo 
dovieo; nubile, cutìea,' onicambl di Pa • 
dova. 

Morti. ••" Covin fglnia fu Alberto di 
mesi' 9. 

Palese.0 ViriĴ luiu di Girolamo d'anni 6, 
Andntzzi Osvaldo fu Francesco,^ di 

anni lìì possidente, coniugato, tutti di 
Padova. , ,, 

I i • ' 

Felloni Fer.linando detta Polìzti, fu 
Francesco, d'anni 27, mediatore, celibe, 
di Cremona. 
fVianin Antonia di Sante, d'anni 17, 
domestici, nubile, di Rdvolon. 

Borsetto Ltiigi fu IHelcìùorre, d'anni 
55, villico, ciHuugjito, di Albignasogo. 
• M;iz?,'ìn Giuseppe fu Fcanee^ico^d'àiini 

64,.villico, coniugato dì Teolo. 

V v 
^ ^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 

BOLOGNA, 7. aprile — Hanno avuto 
• ' • ^ ' 

luogo ,i funerali del senatore Audìnot i 
qî alì riU3CÌrono splendidissimi e per la 
pompa religiosa e per la partCGî iaxioae 
generale della popolazione nei suoi più 
eletti riq)present;md5 co3icchò la ceri­
monia s'ebbe l'aspetto di pubblico lutto' 

Il minislro Minghelii vi. preso pirte. 
Egli ricevette dappertutto onorevole 

accoglimento. {Gazzetta d'Italia) 

Bi 

• WOSTKA COIUUSPONDi']NZi 
111 '—' .iii-i I I B . T I I I I a. 

Boma 6 apHle. 
"Y) Non vi parlerò del discrlts'b fatto 

ieri al Corea'dal pr̂ f* Filopanu perchè 
francamente non ne vale la .pena. Lo 
scopo era realmente generoso e il pro­
gramma ampio. . 
le mas^e» fu quasi, tutto il programma 
di Cristo; il compito del Filopmfi non 
era dtUifine leg^,ero. Mi UmUcvò a rt\rv\ 
che delle diverse case di cui purlò in 
'nessuna mostrò criterii fissi. In religio­
ne come in politica eclettico, in scienza 
sociale, irresoluto. Tuttavìa fu appliu-

Risollevare a'dignità 

dito, perchè la parola del Filopanii è 
chiara, franila e vigorosa ,0,perchè per 

per l'eloquenza, e per la forma tempe- ^ |a maggior parte del pubblico che vi 
rata, che non si è mai smentita nei assisfSVa, tanto era, come suo! dirsi, 
suoi sermoni. -

Il bravo prete nel separarsi dui di ; 
voto uditorio fu pietoso mediatore ĉ l, 
un'opera di carità raccomandando la 
elemosina pegli abitanti di Claulis ridotti, 
dall'incendio alla miseria.̂  La parpjlj 
dell'ovaiore ispirala, toccante, non cade­
va in terreno infecondo; e tulli, nsce.iido 
dal tempio, versarono una uTipneta, sg, 
condo le proprie foi'ze, a sollievo di 
quella grande sventura. 

Quando agi' infelici di Cleulis, ignu­
di, senza pane, giungerà da Padova 
V Inaspettato soccorso j confonderanno 
nello stesso sentimento di gratitudine 
gli autori del heneflzio e ii nome del­
l' intercessore. 

A r r e s a . — Furono arrestati un que-' 
stuanie, e un altro individuo per ingiu-
VìH e mìriàccìe alle Guardie municipsli. 

SuiciiliSo. ™. Leggesi Ì^QÌ Pungolo 
di Milano, 7 : 

Pagani Ercole, d'anni 35, di Bologna, 
funaijjhqlo, era,, slato in ^questi giorni 
abbandonato dalla propria moglie, la 
quale aveva seguilo un'idiracompagnia 
di ginnasti. Il Piigani ne.|.u Unto addolo 
rato, che ieri notte, chiusosi nel ̂ suo 
ciirrettone^ si'-tòglieva di vita taglìan' 
dosi la gola con un rasoio. 

AM!«nssiliftEo. — Scrivono al FanfuUa 
da Siena 6: 

Oggiî a mezzogiorno è stato ferito e 
ucciso di coltello un popolano, Pietro 
Pieraccini, uomo dei più benelìcì dì 
Siena. 

L'assassino fu immediatamente for­
mato in vìa Salicotto. La popolazione 
irritata circonda lo sttibila'ove fu rag 
giunto l'uccisore, per fare giustizia pò-
polài-e. 

La milizia accorre per salvare l'arre-
restato dal furore del popolo. 

La causa dell'uccisione è il diniego di 
cento lire di sussidio che chiedeva l'as­
sassino, 

Egli è un giovane uscito di carcere 
da,poco. 

^uUeltino del 1. 
Nascile, — Maschi 3 Femmùìe l 

stioiiare un corno che un violino. Dopo 
ir discorso di Filopantì, sorso a parlare 
un repMbhUcano Vremenre, ma, avendo 
egli principiato a parlare nientemeno 
che della legalità delsuicidio rammen­
tando Bruto e Cesare, un delegato di 
P. S. credè bene di farlo smettere. L'o­
ratore interrotto cosi bruscamente nei 
suoi innocentissiml sf̂ ĝhì di rettorica, 
protestò ad alta voce <iontro h Uvan-
nide! 

All'ora in cui vi scrivo avrà avuto 
luogo' lo scontro fra il principe Oile-
scdciii e il Sonzoguo, partili fino da 
sabato sera por la Sviz?;cra. Fmora si 
ignora il risultato. Le condizioni dello 
scontro sono gravi. Padrini deli'Qde-
scalchi souo il signor Sindici e il prin­
cipe di Teano figliuolo dei duca di Ser-
moneta, . 

Vi scrissi che la presenza dol^Meìiel 
a Roma, i'.veva suggerito al ministro 
dfir interno di domandargli un'altra 
volta consiglio sulle misure da pren, 
dcrsi per rimediare alle brutte concii-i 
zioni della pubblica sicurezzà'in Sicilia. 
Questi consigli il generale li! ha datìi 
ma dacché non sv vuole vieorvere a 
nessuna misura straordinaria è dubbio 
quanto saranno efficaci. Ho però da 
sicurissima fonte che nel mese decorso 

r 

queste brutte condizioni migliorarono di 
molto. 

I 

So, per esempio, ch.e^nolle provincìe 
di Paleru;Ov Gic^enti e Caltaniaetla, che 
confinano fra di Ìoro, si è stabilito d'ac­
cordo una vigilanza molto rigorosa con 
ottimi effetti. Per gujrdare i conlini pe­
ricolosi fra Palermo è-Girgeniì si è di-
sposto un circuito da posti militari. 

Nella provincia di Palermo si riusci 
ad acrestiire molti briganti e per la più 
corta ieri, giorno di Pasqua, un tele 
gramma pervenuto al ministero dell'in­
terno annunciò che si era proceduto 
dopo un sanguinoso wnfliuo aU'arreslo 

r 

del famoso capobanda Solfarello di Ce-
faiù. ' : • - ' ' 

Nella provincia di Gìrgenti il 25, 26, 
27 e 29'marzo, si procedette all'arresto 
di famosi banditi; anzi coli'uccsionc 
dtìl UìXi.\dlio M'.di e coli'arresta di Già-
eiilone, due Soli bniditì rimangono ora 
in quella provincia Qaartuìa e C:\prara. 

Vi g>u'jiitis,;o l'assoluta esattezza di 
queste notìzie. 

Anche stamani il Papa ha fatti nume­
rosi ricevimenti. Fra gli altri ha rice­
vuto l'ambasciatore di Baviera, che gli 
ha dette cose consolantissime. U Papa 
ne aveva bisogoo perchè le parole di­
rettegli uio di quesii giorni dal conte 
Paar minisiro d'Austria non dovellero 
sembrargli molto incoraggianti. 

h»*-ki 

Si ha da Birc^llooa, 5: 
Grande agitazione regna a Tarragnna. 

CU operai esigono un aumento di sala­
rio e il pagamento delle tre settimane, 
dacché dura lo sciopero. 

Molti cittadini fu,:̂ gono dalla città. 
iHiirUTl 

U Con^lUationncli 0, scrive: 
La priiicip33sa di MHternìch è arri­

va ta a Parigi, dove si formerà per al­
cune settniane. 

« i i ^ M I I I 1 ^ "i"it^ i i . i n 1 ~ r f " I I I " i i i i . i i i i i ^ i < m . 

IL aiG^^Oa BRULÉ 
Il sgnor Beulé (Carlo Ernesto) di cui 

li telegrafo oi aiuiunzia la morte, era 
na'o a'Simur (Kraucia) il "29 giugno 
1820. Fu nonìina'to pî ofcssore di archeo­
logia allalla bddiutoca imperiale nel 
• IB.'i'i, dipo essere stato alla scuola fran­
cese d"Atfina. PubMieò parecchi lavori 
quasi lutti sa a''t?omenti relativi all'ar-
cheoUìgia. N̂ d i8tì2 Tu nominato segre 
tario'd|jU'Aceade!iiia*di belle arti,, e nel 
ISQŜ 'v'lirotcstò" in nome deirAccademia, 
contro il nu' vo ordinamento dtllà scuola 

Caduto il signor Thiers, il signor 
Beulò fece parte, in qifallià di ministro 
dell'interno ''el prtmp gabinetto formato 
dal maresciallo MacMahon, ma dopò pò 
chi med si' ritirò^ 
g.-^TgEMKaKCTJKIBaa 

ì 
n h 

^ .limi aispicci 
^ L-r ^HCT^ ^''^. 

BiilftLlNO, 8. — I medici sperano ch,e 
Bism'iTk Sarà ti'U breve V'>slabilÌto. 

IHONACO, 7.—il celebre pittore Katil-
back fu colpito da colèra. 

BAJi)^.^, 7. L'auac'o di A^̂ n̂to co­
minciò con uu forti cannoneggiamento; 
si ritiene che sarà dato l'assalto. 

Lo stato dei mare impedisce la eoo 
peratione della ftoaa. Geroua pagherà 
a Sal^alUlecontritìuzioni,imposte. I car-
listi stabilirono a L'ijongu^^ra.il savvì-
zio d' g.male. 

^ - I . 

NOTIZIE DI BORSA 
Fii-enze 

Rendita italiana 
Oro 
Londt'a tre mesi 
Fnirioia • • ' • 
Prestito na/Jonale. 
Oiibl. regìa tab.vichi 
A?,iotìT » 9 
Ba,nca nazionale 
,̂ Az!oni meridionali 
Obbl.;tneridi"nali 
•Lreditn mobiliare 
lìmea To.̂ càna 
Banca geneiràle 
'Banca ltiiro'g(:roì''U 

7 8 
t?9JQJiqJ«9 70ìiq. 

•i2 S9, 
SA 62 

U4,— 
61 -

,..429f.m 
."mitri, 

••Ì478 . -

240 

S2.82 
28 60 

J14 -
61 — 

n»^TÌ 

èsaiiq; 

4271(2 

i480 -» 

Rendita italiana gixL da L'g '̂nnaìo 72 3S 
>.- ^ ' t i . Jli- ^ -̂  

D 

ì' 

%mmm 
' EmiCATIVO 1^TÌJ)U^\AZI0^ALE 

VaA. iBB«v«WA. . ^ , 
Eicomiiiciandosi col giornp.̂ .9 cor-'' 

ronte lo lo/joni del IV somostro noi 
.suddqUo Istituto: rostano, aperto_le 
isortzioiii" per la Scu61a'Tecnica-G-in-

"iiasiale; la Scuola Saporlòro Maschile 
con Corsi di Studi Cfnmm'ì'^ciaU-
Amministraiim e di Llì^gua In­
glese^ Francese e Tedesca, di Di­
segno ornamentale e d'architettura; 
Scuola Femminile di perfeziona­
mento;. Scuola superiore maschile 
e femminile per la Terza e Quarta 
Glasse; e Scuola infantile mista, 
ossia, Prima e Seconda Elemen­
tare, 

Ber ulteriori sohiariniontì i poni­
tori potratmo dirigersi air is t i tuto 
luodcsinio. 
4- 00^ LA DIUE^IO^E 

B 
di 

- ' 1- \ ii Depòsiti e Conti Corronti 
'Capitalo Socinló L. 10,0^0,000 '' 

SITUAZIONE al 31 marzo 1874 
(lolle duo Sedi di PADOVA o VENEZIA' 

A T T I V O 

A/Jonistì saldo azioni. ; . L. 4r)0[)000. 
Debitori diversi fuori piazza » 422^804.74 
Eletti in conto disponibile i 87H.44 
Detti categorie diverse . » 20a37o4.44 
Detti conti correnti con de­

positi garaniiil . . . » 4ÌW^20.S9 
Aniicipaz. fatte con polizza . aaOSS .̂ntì 
Portafoglio per effetti scou-

tnti . . . . . . . I 4fiIO0G .̂rir> 
Effetti ^)ubblic[. , . . . 3O70UlB.ri8 

» -in sofferenza . . » 219.03 
Partecipai, affari diversi » 80.1I20.?>5 
Numer. in cassa cartate òro . : 308016 24: 
Depositi liberi . ^ . . , 24^^ :̂17.50 
Dqtii,.a cauzione . . . i 50079-38.46 
Beni stabili . . . . . , G5901.7Ì 
Escrc. '187;Ì per inter. sulle •-•^*yr.-:-i 

i Azioni! e U Semestre » 
DéUo per spese diverse a 

liquidarsi . . . . . I 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . . .'• •» 
Spese impianto dello due 

S e d i . : . , . . . . . . 
Detto generali . , id. . » 
Dette iuìposte . . id. . » 

afjoooo. 
5 ^ 

22il65.4a 

2879O.2(Ì 
^ 1 .3 

30939.42 

S:Ì!)0:58 

L, 337434217.39 
T ^ A S S I V O 

Capitale sociale . . . . L. iOOOOOOO.— 
Fondo dì riserva . . . i 34456.— 
Creditori in conto corrente 

p.camtale ed interessi » 7007304.37 
Delti divertì fuori piazî a » 4n3'i8ol.30 
Detti id. categorie diverse » 2709697.77 

• • 4230.85 
30139.08 

G329L08 
ì 2823.30 

T 

8765.70 
141326.37 

Detti in e. corr. disponìb. • 
Detti in'0. corr. vwn disp. i 
Creditori per partecipazioni 

diverse. . , . . . . > 
Azionisti conto cedrile sem.» 
V̂ aglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile . . > 
Effetti a pagare . . . » 
Deposit. per depositi liberi » 2423937.50 
Detti a cauzione . . . » 5607938^6 -
l\euvUie esercizio 1S73 da 

litjuidarsi . . . . . . 524663.36 
Utili lordi del corr. anno » 153702 17 

L. 33743427.89 
T'Adova, \ aprile iS74. 

Il Vice-Prcsidmto 
M. V. J A C tJ n 

Il Capo Contabile I I DIIÌETTORÌK 
R. Miiinzzi Osio 

Jl Censore:, G. MoscìmC 

La,Banca ricevo vei^sàmenti in contea 
corrente corrÌspondei>4o,d'\vUereB5e del 
3 1[2 e 4 p. 0[o secondo se disponibili 
0 vincolati. . . 

, I correntisti al 3 112 0[o hanno facoltà, 
di prelevare senza alcun preavviso sino 
L. OOOU 

Le somine depositate in conto cor' 
rente al 4 f)[o devono essere vincolata 
per un mese. 
"dicevoversamenti in oro corrispon­
dendo 1' interesse del 4 p. Ì)[Q eoa 
vincolo di-45 giorni e più: 

Emetto libretti di risparmio, alle stesse 
'caridi?:ionì. • 

Sconta effetti cambiari a due firme a! 
5 li2 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi e 
al 6 p. Oio fino alla scadenza di 0 mes). 

Fa.antit;ip,azioni sopra dei)osii,o,di carte 
piiWilìclic 'ed apre conti correnti ga­
rantiti; sopra depositi ,di valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzazione a"Ci|2 e 7 p. 0[o. 

Uice-ve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

e por 1' cstei'o, anche per la China e 
per il Giappone. 

Acquista e^vende effetti .ccimbiari sul­
l'estero ai corsi di giornata. 

. S'incarica dell' incassóTé pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'estero. 

S'incarica per conto terzo della tra­
smissione ed esecuzione di ordini alltf 
principaliIVorse d'tiàlia e dell'estero. 

J I - . U l M"S * i I i ,""! ^ " , ^ ^ , ^ - H - , P | , ^ 

in! inn^ | |n j per il'S Aprilo 
i U l U l anno corrente 

lin Casino in Via S. Luca, Vicolo 
Conti, N. 170G4707. S-235 

-.ÌT'^^T^ 

jfTJipA Casa in Via .Rogati 

ue. Eivolg'Orsi al Mezŝ à Sacchetto 
nella stessa coutrada por le trattative. 

. U-195 1 ^ 

SPETTACOLI 
Tii.vriio Coxcoiim — La drammatica 

Compagnia 0 isilihi, Biaq:i e Rosa diretta 
dairiiriista L. Biagi r;jppi'esenta: Caus^ 
ed e//et!i di V. Fervavi - Oye 8,\]^1 

- 1. 

f^ 
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ftfW^W^Ttfr I B X - ^ r I .• L x I ^ 
h H U H H M h ^ > 4 j V « 1 

- I l t-r 1 ^ " 

Avviso. 
iw l i oJiWii tifili'arlicDlo 712 (1(>1 Codieo 

Chilo del lU!giio, il solloscrilto l'u divieto a 
chiunque d'ìiilrofliirai «Ilo scopo di eserci­
tarvi la cuccia nel l'oiìdu di sua proitriotli! 
clììutiO du siepe, silo in Comune di CasleK 
ialdo, Disirdlo di Muiil;iyii;iii;), dî jiominalo 
Giara, ai Mappali IS. 2mi, HGG, «07, Blì«, «O'J, 
lUir;, lUUii'ornuuiln un corno solo, Ira a)n-
flrti. mezzodì II. rinme Adige, tramonlana 
Strada iluc Arzeri, levante Sct̂ alni Iratelli, 
ponente donth l-uigia. 

..^230 MAISTUELLO GIP. A.NDIlKA 

JBfiDAGUA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DllPARlGI 
Aì>^% Itìit 

» 

'•à CAI 

iJi DICQtlEMARE aine, di tlOUEN 
Per tingere al l ' l s tusi tc i i i 

o g n i «'«loB'c i capelli: è ìa 
barila senza perìcoloperlii p e l l e 
0 seir/iY alcun odoro. Questa tin­
tura v> supVivUtvv. a agaiclhs 
»il»|iei'n)eflBB» n i flrl»i'no 

liibbrìca a Ituoen, piazza doil' Ilòtol do 
Ville, SI. -- DeposilD a Pivvigi, tue d'En-

-ghien, 2-1. _ „ 

Deposilo centrnlo e vendila presso l'Agen-
3Ìa di O. MoBitlw. viudnll'Osprdalfì, N. 3, 
Torino, e dui principali pavvui:cUÌtìfi e pro­
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
Taglia postalo. - PADOVA presso il profu-
rmierc (iuerra a S. Carlo. 

H.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

9 aprile 
A EQozzodi "vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 1 s. 35,5 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 4s. 2,6 

Ossservazioni Metereologiclie 
-eseguilo aU'allezxa dim.Ì7 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

1f a^>r i le 

Barom. a 0°--mÌU. 
Termomet. oentigr. 
Tena. del vaj). acq. 
llmldùà relativa. . 
'0ir. e for. del vento 
Stato dei cielo. . . 

7r>G,0 

7.no 
72 

NNOi 
quiisi 
nuv. 

755,1 
11 &0 
8.(i9 
64 

E 1 
nuv. 

Oro 
9p. 

750 6 
;H"0 
ÈM 
89 

ENEI 
nuv. 

Dal mezzodì del 7 al mezzodì deil'S 
Temperatura massima => -f 16°, 5 

> mìnima =» -f* t̂)"jO 
BULLETTINO COMMERGULE 

Venezia, 7. — Rend. it. 72,30 72.40. 
' I 20 franchi 22.85 22.84. 

WU îUàa, 7. — Rend. it. 72.35 72.45. 
I 20 francbi 22.83 22.84. 
Sete.Aflari scarsi: mercato fiac­

chissimo. 

Vienna 
Austriache ferrata 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio svi Londra 
Rendi*,a austriaca arg, 

• in carta 
KlobìUare 
bombardo 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagna ola 

Parigi 
Prestito francese tìQiO 
•Rendita fraiicesè ZQ[(} 

• fine corr. 
« itJìliana 5 QIO 

Banca di Francia 
VA-LOIU UlVKUSl 

Ferrovie louib. ven. 
Obbligas. tabacchi 
Obbl. Ferr. V,-K. iaC3 
Ferroi-'ie l̂ omaritì 
tìbbligaz. « 
Aaioui Regìa Tabacchi 
Cambio su f-.ondra 
Cambio sull'ltali& 
CoiìBolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

6 
198 50 
961 -

8 65 
44 40 

112 20 
73 6> 
69 16 

311 -
143 ,1 

6 
92 3i8 
62118 
183|4 
73 3i4 

40 5i8 

6 
95 42 
60 -

7 
197 
962 

8 
44 

112 
73 
69 

3U 
, 144 

50 

99 
45 
50 
30 
25 
60 

7 
92 3[8 
63118 
id -
74 3i8 

41 — 

*'-
w 

7 ' 
95 22 

9 87 p; 

63 70 
38 90 

322 
482 50 
188 -
78 7ò 

Ì8:Ì — 
797 ' -

2522 i]2 
12Bi8 
93 \ i4 

63 30 
38 65 

321 
482 50 
184 50 
77 50 

182 50 
800 -

2623 - -
121(4 
911ì4 

MmhÈlUÌ ImBhìhhmm 
della Tipografia etlit. Sacchetto 

.r 

fi' 
MONTANARI prof. A. 

IKi 

Padova 1874, in 12° — L. 1.50 

PILLOLE 
flistoina addottalo dal 1851 nei SiilUcomi di Europa. 

(Vedi Deutcho Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrift di Wursburg 16 aco^to 18GB 
e 2 febbraio 1866, ecc. ecc.) 

presso il chimico 0. GALLEAM, Via Meravigli, Farmacia' 2L Milano. 

specifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attcstati col suggello 
deila pratica come per queste Pillole, che vennero adottale come esclusivo rimedio nelle 
Lliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i ciornali qui 
sopra citati. ^ . » ^ 

Ed infatti, unendo esse alla virtiV specifica anchR una azione rivulBÌva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono aìlresi come purgative: ottengono ciò che dagli altri sislenu 
non SI può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a laasntìvi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inos-ser' 

_ „ ,.,,,,. pc 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o'per la flesfiuaa 
cura, 0 per 1 insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece 6Ì 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, por cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, perìodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchì, catarro, nietrite ed Ingorgo de! collo, gra-
. . . . . . . ^„. „...„. 4.... ,„»:. :_ ...= _.-,..- „n,.. efficacia sorprendente, 

uomo e nella donna, 

e sod­
are senza 

donna che 
nella Renella, che dopo nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure n 

l'uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 
CSO E n O ^ I . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 

mattina e due alla aera aumentandone, due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nelì'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò ancìie qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneae di vita e 
nel sistèma dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: atitensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
! nostri medici con tre scatole' guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 39.49 o in francobolli si spediscono franche a domìciUo 

le Pìllole antigonorroiche. —• L. S.5i* per la Francia; h.9 9 0 per riiighiUerra; L. 9*<Sk& 
pel Belgio; L. 8.AS per gli Stati UniU d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni lucili dì 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le partì più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u u a l i r a e eesBià. S.& alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postaJja di Lire l.SO si spedisce franca di porto in 
tutu l'Italia. • . 

rfjcticpe «li ip8nsipffl5E9aìnt'Bn4«s. aflfl«flfa<S Mtc Îìlefi va rUcUB^este ne avres-
Bfmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ''^ 

i . IStfadlSo iuf la iu iuaCor lo . —• Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, 19 
ottobre 1868. 

C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cast 
ne ebbi un pronto e sorprendente rìsiiltato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovr* una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WtLKE. 

IX. S t a d i o . •— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anaò_ diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. 

Orleans, 15 maggio 1869. •^•-' 
_ GoccSeàiia econlca* — Sopra 24 individui affetti dà goccia militare, 12 li ho cu­

rali colle vostre Pillole, gli altri dodici col sì.st:ìma abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difTicile è il trasporto in^Francia, dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
Stit 'IaigaiueuU i i f d r a S l . —• Nella mia non tenera età di 54 anni,e soffrente per 

«trlngirtienti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudore dell 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porti 
«ubito alla Farmacìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC ,̂ , 

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Fl«]pi ìi(San«hl. — Il farmacista Sig. 1). Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che frafle Specialità che escono dalia sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiche, clie 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
aeccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io atessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coH'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consmrio che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di flore dì Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rìsipole prodotte dalie orine, ed è con­
veniente anello per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e niorbìdissima- Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

RJS8. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon-
dtìiiza con risposta affrancata. 

DISPOSITI: - Si vende In Padova alla farmacìa all'Università ed a quella 
df Sani, Zanetti, Bernardi t Durer, Penile, Francesconi, Gasparini ed al Magaz-
aino di droghe Plaiieri e Mauro. — ViceoK»: Valeri, Maiolo, Sega e,Della Vec­
chia. — Bassano: Fabria, Ghirardie Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. —. 
RoTÌgo: Caffagnoli, Biego a Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, BrivÈo, 
Zannini, De faveri e Fratelli Bìndoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria; 
Bruseaini Giuseppe. — Serrftvalle: D« Uarcbi Francesco. — Badi»: Bisagiiu. — 
Ssttt: Negri Evangelista. 

Padovy, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 
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I • i s t i l l i IL 1 IGGIO 1838 
sansaiiKia «H a v e r e a i i i w a i a uaaelic peS casm^g^tc auna 

l e As^ScwrttKUBsii a l ' r e m l o l ' i s s o cmìin» 

I DANNI DSLLA GRANDINE. 
Le Polizze e le Tariffo sono ostensìbili presso le Agenzie Principali, the col J., 

Aurik- sono abilitato ad aeceltaro le Assicurazioni. 
LA COMPAGNIA ASSICURA ANCPIfi CONTRO 

I DANNI DEGLI' INCENDJ 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 

le Case, % Nn'jozii, le Derrate, le Mercanzie, (jli Utensili, le Macchine, U Oflìdm, 
gii Stabilimenti Iintuatriali ed oyiti loro prodotto, ecc. 

Essa presta eziaudio la sua garanzia per le s s e rd s» Trasp«s'<.« sa ferm-ie, 
strada cmmmi, fhmi e U«ihi, contro qmìlsifi&i accidente o sinistro m vid/jiio 
oltre, a qncUo d'lacmlio; ed nercìta inoltre le 

sulla vita dell' uomo e per le rendite vitalizie; 
infine VAgcnzia Generate ài Venezia amme le ASSlGUUAZtONt iMARCrTLUE. 

Le Agenzie della Compagnia sono incariciilc dldare tutti i necessarii schiarimfiniî  
erdi fornirò fiiiAiis le sUuiipigiio occorrenti per fornuiiare le Domande di assicurazione. 

Padova, 2b Marzo 1874. 
L ' Uffizio deU' Agenzia Pr incipale .di PADOVA rappresentata dal Signor 

M. ACHILLE LEVI è situato in PIAZZA CAVOUR (già delle Biade) 
N. 1121 nuovo. . , 

1) air Agenzia Principale 
3.g07 -Il Rapprescntanto i f . ^ - H-iCvI. 

i 

Nuovo mcdicanienlo proparato con In r o « M K IMOf. HHA'ffBC'O, pianta del 
Perù, per la gtiarigione rnpida ed infuUibile delia goiiorrea. senza alcun limorfi di_rislrin-
gimento dell'uretra od infuimmazioiic allo intestina, il celebre RICORD di P.uip bari- | 
nuuziiito, al primo suo apparire, a luUÈ gU altri mcdi(;»menti. L'INJEZIONE st ;tdo|ior,'! si ;, 
principio dello scolaménto; le CAPSULK in tutti i casi di;blenorragie croniche ed invclt 
rate, TÌbolli allo preparazioni dj -opiilut, cubebe ed altre injozionì a base nictallion.-
Deposito in Parigi, 7, rue de la Fcuilladc. .,. „ 

MKPONITO in PADOVA: FARMACIA RODERTI e LUIGI CORNELIO. 9-105 

V V l icul ori 
Presso PAmrninistraZìBnó del Giornale di Padova sono 

vendibili a modico prezzo cartoni di seme bachi originario giap­
ponese della S o c i e t à I l a e ^ I o g i c » B r e s c i a n a , A^Ì 

J «attuiti i*^ *V1 J^rW ^AAT+^f-^> 
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compilato da 

Prof, nella R. Univorsità di Padova 
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